
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fraternità di Luigi SPUNTI DI FUTURO 22 

fraternitadiluigi@padremonti.org ● Bovisio Masciago ● 1 agosto 2018 

 
 

Nei giorni 25-27 maggio 2018 a Villa Carlos Paz, nella Sierra di Cordoba (Argentina), si è tenuto un 
incontro delle equipe educative montiane della Provincia Latinoamericana, con il motto “La tua casa 

nostro focolare”: evidente il riferimento alla casa natale del Fondatore, a Bovisio Masciago.  
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GIORNATA PER LA CUSTODIA DEL CREATO 
 

Nella mattinata del 1° settembre sarà proposta a 
Bovisio Masciago una biciclettata attraverso i 
Parchi pubblici, dando così avvio ad alcune 
iniziative nello spirito della lettera enciclica 
Laudato si’ di papa Francesco. La nostra Fraternità 
ha avuto la collaborazione di varie realtà 
associative, civili e religiose del territorio.  
Ulteriori informazioni saranno date 
successivamente. Invitiamo tutti a mettere in 
agenda questa iniziativa. Buona estate. 

 
 
 



  

 
 
Vita consacrata 4.0: essere inutili 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
  

Giovani della Comunità montiana a Subiaco, 
luogo caro alla tradizione monastica benedettina 

 
La cosiddetta «industria 4.0» scaturisce dalla quarta rivoluzione industriale, il processo che porterà alla 
produzione del tutto automatizzata e interconnessa. Dopo la nascita della macchina a vapore; dopo il 
via alla produzione di massa; dopo la nascita dell’informatica, eccoci di fronte ad un altro e più 
imprevedibile cambiamento epocale nel mondo del lavoro. In questo contesto possiamo interpretare la 
realtà della vita consacrata, quel particolare modo di realizzare il messaggio cristiano che si esprime 
nella vita in comunità, seguendo Gesù Cristo casto, povero ed obbediente.  
 

Anche la vita consacrata è attraversata da un cambiamento epocale, come la famiglia o la parrocchia? 
Ci si riferisce al mondo occidentale, senza trascurare che tali processi tendono a divenire universali. Tre 
forme di vita consacrata sono giunte fino a noi, spesso contaminandosi tra loro: il monachesimo antico, 
la vita mendicante del Medioevo, gli istituti religiosi della spiritualità moderna. Fanno pensare alle figure 
di san Benedetto da Norcia, san Francesco d’Assisi e sant’Ignazio di Loyola. Le variabili sono diverse e 
interessanti, ma non è possibile darne conto in questa sede. 
 

Verrà una vita consacrata 4.0, ovvero profondamente modificata? Saranno forme di vita evangelica 
minoritarie, caratterizzate da fraternità allargata, da una maggiore integrazione con il territorio (in 
versione glocal), dalla possibilità di vivere esperienze di consacrazione a termine (come nel buddismo). 
I numeri saranno in calo, ma la vita consacrata sarà più se stessa: maggiormente rivolta alla profezia, più 
povera, meno strutturata, orientata alla testimonianza piuttosto che alla gestione diretta, affiancata da 
altri cristiani attratti dal radicalismo evangelico, connotata da uno stile ecclesiale laicale. 
 

Come rileggere il carisma di Luigi Monti? Qui sta la sfida. Il punto di partenza è la Compagnia dei frati 
dei suoi anni giovanili a Bovisio Masciago, passando per la fecondità carismatica espressa nell’Ospedale 
Santo Spirito di Roma fino alla lunga prova dell’emarginazione, per ricominciare poi dalla periferia, ad 
Orte (Viterbo) e a Saronno (Varese). Assumendo infine un ruolo istituzionale come superiore generale. 
Un’opera di ablatio sarà necessaria per riportare questo itinerario alla sua forza originale, come fa lo 
scultore eliminando la parte di pietra che nasconde la figura impressa nella sua mente creativa. Chissà, 
forse l’esito sarà quello della inutilità della vita consacrata, nel senso che non dovrà funzionare per 
qualcosa, ma semplicemente esserci. ● 


